
Regazzoli Francesco

Bonariva Elisa Consigliere Presente

Sindaco

Massa Matteo Consigliere Presente

Presente

Archetti Norman Consigliere Presente

Oggetto:  Conferma aliquota addizionale comunale sul reddito delle persone fisiche
(I.R.P.E.F.): anno 2023.
____________________________________________________________________________

L’anno  duemilaventitre addì  quindici del mese di febbraio alle ore 18:00, presso questa
Sede Comunale, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente
normativa, intervennero i Signori:

COMUNE DI LOZIO
PROVINCIA DI BRESCIA

NUMERO: 5
DATA: 15-02-2023

COPIA

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale
Prima Adunanza di Convocazione Ordinaria – seduta Pubblica

____________________________________________________________________________

Bonariva Giacomina Consigliere Presente

Ballarini Giuseppina

Mazzoldi Floriano Consigliere Presente

Vice Sindaco Presente



Daldosso Mascia Consigliere Assente

Zanelli Claudio Consigliere Presente

Magri Claudio Consigliere Assente

Gianpietro Bolis Consigliere Assente

Assume la presidenza  Francesco Regazzoli  nella sua qualità di Sindaco.

Assiste il Segretario Comunale  Carmen Modafferi.

Il Presidente – accertato il numero legale – dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio

Comunale ad esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di

deliberazione indicata in oggetto.



N. 5 del 15-02-2023

Oggetto: Conferma aliquota addizionale comunale sul reddito delle persone fisiche
(I.R.P.E.F.): anno 2023.
____________________________________________________________________________
Il Sindaco dà atto che non ci sono cambiamenti in merito rispetto all'anno precedente.

Successivamente si apre il dibattito.

DOPO di ché;

IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA la relazione del Sindaco;

PREMESSO:

- che l’art. 1, comma 142, della legge 27.12.2006, n. 296 (finanziaria 2007) prevede che:
“All'articolo 1 del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una
addizionale comunale all'IRPEF, a norma dell'articolo 48, comma 10, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, come modificato dall'articolo 1, comma 10, della legge 16 giugno 1998, n. 191,
sono apportate le seguenti modificazioni: a) il comma 3 e' sostituito dal seguente: "3. I comuni,
con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.
446, e successive modificazioni, possono disporre la variazione dell'aliquota di
compartecipazione dell'addizionale di cui al comma 2 con deliberazione da pubblicare nel sito
individuato con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero
dell'economia e delle finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5
giugno 2002. L'efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto
sito informatico. La variazione dell'aliquota di compartecipazione dell'addizionale non può
eccedere complessivamente 0,8 punti percentuali. La deliberazione può' essere adottata dai
comuni anche in mancanza dei decreti di cui al comma 2"; b) dopo il comma 3 e' inserito il
seguente: "3-bis. Con il medesimo regolamento di cui al comma 3 puo' essere stabilita una
soglia di esenzione in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali"; c) al comma 4: 1) le
parole: "dei crediti di cui agli articoli 14 e 15" sono sostituite dalle seguenti: "del credito di cui
all'articolo 165"; 2) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "L'addizionale e' dovuta alla
provincia e al comune nel quale il contribuente ha il domicilio fiscale alla data del 1° gennaio
dell'anno cui si riferisce l'addizionale stessa, per le parti spettanti. Il versamento
dell'addizionale medesima e' effettuato in acconto e a saldo unitamente al saldo dell'imposta
sul reddito delle persone fisiche. L'acconto e' stabilito nella misura del 30 per cento
dell'addizionale ottenuta applicando le aliquote di cui ai commi 2 e 3 al reddito imponibile
dell'anno precedente determinato ai sensi del primo periodo del presente comma. Ai fini della
determinazione dell'acconto, l'aliquota di cui al comma 3 e' assunta nella misura deliberata per
l'anno di riferimento qualora la pubblicazione della delibera sia effettuata non oltre il 15
febbraio del medesimo anno ovvero nella misura vigente nell'anno precedente in caso di
pubblicazione successiva al predetto termine"; d) il comma 5 e' sostituito dal seguente: "5.
Relativamente ai redditi di lavoro dipendente e ai redditi assimilati a quelli di lavoro



dipendente di cui agli articoli 49 e 50 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni,
l'acconto dell'addizionale dovuta e' determinato dai sostituti d'imposta di cui agli articoli 23 e
29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive
modificazioni, e il relativo importo e' trattenuto in un numero massimo di nove rate mensili,
effettuate a partire dal mese di marzo. Il saldo dell'addizionale dovuta e' determinato all'atto
delle operazioni di conguaglio e il relativo importo e' trattenuto in un numero massimo di undici
rate, a partire dal periodo di paga successivo a quello in cui le stesse sono effettuate e non
oltre quello relativamente al quale le ritenute sono versate nel mese di dicembre. In caso di
cessazione del rapporto di lavoro l'addizionale residua dovuta e' prelevata in unica soluzione.
L'importo da trattenere e quello trattenuto sono indicati nella certificazione unica dei redditi di
lavoro dipendente e assimilati di cui all'articolo 4, comma 6-ter, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322"; e) il comma 6 e' abrogato”;

VISTO l'art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006, secondo cui gli enti locali deliberano
le tariffe e le aliquote dei propri tributi entro la data fissata da norme statali per la
deliberazione del bilancio di previsione e che dette deliberazioni, anche se approvate
successivamente all'inizio dell'esercizio, purché entro il termine innanzi indicato, hanno
effetto dal 1°gennaio dell'anno di riferimento;

VISTO il regolamento per l’introduzione dell’addizionale comunale sul reddito delle persone
fisiche (I.R.P.E.F) adottato con delibera di Consiglio Comunale n. 08 del 26.02.2007;

VISTA la delibera di Consiglio Comunale n. 05 del 24.01.2022 di approvazione delle
aliquote per l’anno 2022;

CONSIDERATO che le aliquote e tariffe devono essere approvate entro il 31 dicembre
oppure entro il termine di approvazione del Bilancio di Previsione se differito;

VISTA la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, che all'articolo 1, comma 775, prevede che il
termine per l'approvazione del bilancio di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile
2023;

RITENUTO di confermare per l’anno corrente l'aliquota dell'addizionale IRPEF già adottata;

VISTO il parere di cui all'art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000 – 1° comma, espresso
favorevolmente dal Responsabile del Servizio Amministrativo e Finanziario in ordine alla
regolarità tecnica del presente provvedimento;

VISTO il parere di cui all'art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000 – 1° comma, espresso
favorevolmente dal Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile
del presente provvedimento;

VISTO l’art. 42 del T.U.E.L. D.Lgs. n. 267/2000;

CON voti favorevoli n. 8, astenuti nessuno e contrari nessuno, espressi in modo palese;

D E L I B E R A

di confermare, per l’anno 2023, l’aliquota dell’Addizionale Comunale all’IRPEF nella1.
misura dello 0,80%;



di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia2.
e delle finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it, ai sensi
dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 214/2011 )
così come modificato dall’articolo 15 bis D.L. n.34/2019;

di dare atto che sulla proposta della presente deliberazione è stato acquisito, per3.
quanto di competenza, il parere favorevole del Responsabile del Servizio Amministrativo e
Finanziario in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/00;

di dare atto altresì che sulla proposta della presente deliberazione è stato acquisito,4.
per quanto di competenza, il parere favorevole del Responsabile del Servizio Finanziario in
ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/00.

Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE

RAVVISATA l’urgenza di dare immediata attuazione al presente provvedimento;

VISTO l’art. 134, 4° comma, del D.Lgs. 267/2000;

CON voti favorevoli n. 8, astenuti nessuno e contrari nessuno, espressi in modo palese;

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.

____________________________________________________________________________

PARERE TECNICO EX ART. 49 D. LGS. 267/2000

Il sottoscritto  Carmen Modafferi, in qualità di Responsabile del Servizio Amministrativo-
Finanziario, esprime parere Favorevole in ordine alla REGOLARITA’ TECNICA della
proposta in oggetto.

Lozio, lì 15-02-2023 IL RESPONSABILE DEL

SERVIZIO AMMINISTRATIVO -
FINANZIARIO

( Carmen Modafferi)

____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________



PARERE CONTABILE EX ART. 49 D. LGS. 267/2000

Il sottoscritto  Carmen Modafferi, in qualità di Responsabile del Servizio Finanziario,
esprime parere Favorevole in ordine alla REGOLARITA’ CONTABILE della proposta in
oggetto.

Lozio, lì 15-02-2023 IL RESPONSABILE DEL

SERVIZIO FINANZIARIO

(F.to  Carmen Modafferi)

____________________________________________________________________________

Letto, confermato e sottoscritto.

Il Sindaco Il Segretario Comunale

(F.to  Francesco Regazzoli) (F.to  Carmen Modafferi)

____________________________________________________________________________


